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Bilancio 2014    Spiegazioni 
Nel 2014 Cena dell’amicizia ha speso 316.237 euro  (77% del bilancio) in 
servizi di accoglienza.  
Questi comprendono alcune macrovoci: 
64 mila euro per l’affitto delle due sedi dei Centri di accoglienza e dei 20     

appartamenti di proprietà ALER,  
3 mila euro per la Tassa Rifiuti riferita a questi immobili 

112 mila euro per gli stipendi dei dipendenti, tutti part time e nel 2014 con 
orario ridotto (CIG in deroga) per 8 mesi: due operatori per il Centro 
Notturno Maschile, una operatrice per il Centro Diurno, una collaboratrice a 
progetto per la terza accoglienza, un Ospite assunto come collaboratore per il 
Progetto Artigianaltro 

25 mila per i collaboratori a partita IVA : 1 coordinatore dei Centri e due      
operatrici del Centro Notturno Femminile, tutti e tre psicologi. 
16 mila per la manutenzione delle strutture, compresi i primi 10mila del 
rifacimento dell’impianto elettrico di Via Val di Bondo 
20 mila per le utenze di telefoni luce e gas, compreso il riscaldamento di Via 
Spadini che è autonomo 
30 mila per acquisti alimentari e di materiali di consumo (per le pulizie, per la 
casa) 
9 mila per la vacanza estiva degli ospiti (25 persone per 2 settimane, una 
operatrice a tempo pieno, affitto della struttura ospitante, viaggio e vitto) 
11 mila di contributi diretti agli Ospiti (sussidi, contributi, farmaci, trasporti) 
Le uniche spese sostenute a favore dei volontari riguardano l’assicurazione  
(obbligatoria per legge) per gli infortuni in servizio, non esistono rimborsi 
spese, buoni benzina o altri contributi o benefit di sorta. 
 
Nel 2014 sono stati spesi 37.990 euro per Raccolta Fondi e 
Comunicazione. 
Di questi 20 mila sono il costo delle risorse umane impiegate in tutte le attività 
di gestione donatori, comunicazione, organizzazione eventi, creatività, stampa. 
13 mila sono i costi vivi dei tre numeri annuali del notiziario La Cena, dei 
mailing rivolti ai sostenitori, del catering solidale per l’evento Arte per Cena, 
dell’affitto del teatro per l’evento Cabaret, della stampa dei volantini 
istituzionali e per i vari eventi, della campagna per il 5x1000. 
5 mila sono stati spesi per l’acquisto di un nuovo software per la gestione del 
data base dei donatori, un investimento a lungo termine. 
In totale la spesa per la Raccolta Fondi, pur cospicua, supera di poco il 9% del 
totale dei costi di Cena. 
 
Le spese generali di Cena nel 2014 sono state di 57.097 euro (14%) 
Le voci principali sono i costi dell’unica dipendente a tempo pieno che si occupa 
della segreteria e le consulenze per la gestione paghe e contratti e per la 
contabilità, nel 2014 ancora gravate dai costi dei consulenti del 2013, poi 
sostituiti. In realtà questi costi, secondo le indicazioni dell’Agenzia per le Onlus, 
rientrano nei costi dell’Attività tipica, perché non potremmo fare il nostro 
lavoro di accoglienza senza gestire gli affitti, pagare gli stipendi, seguire la 
manutenzione, tenere la contabilità. 



Spieghiamo ora le voci delle Entrate di Cena dell’amicizia:  
 
La voce più importante, 156.986 euro, pari al 41% del totale, riguarda le 
donazioni e le entrate da eventi (nel 2014 in particolare il Cabaret al Teatro 
Ariberto e l’evento Arte x Cena alla Permanente, che ha coinvolto numerosi 
artisti) e altre attività di raccolta fondi, come la tradizionale vendita del 
cioccolato.  
 
Seguono i contributi da Enti pubblici, pari a 133.125 euro, (35%), cioè il 
Comune di Milano e altri comuni della provincia che tramite i Servizi Sociali 
inviano Ospiti e ne assumono parzialmente il costo; questi contributi sono dal 
2015 sempre più incerti, il Comune di Milano sta sperimentando nuovi modi di 
affidare incarichi alle associazioni del privato sociale, le convenzioni non sono 
più rinnovabili e i servizi vengono “appaltati” con gare competitive al ribasso. 
 
Un’altra voce rilevante è data dai rimborsi per l’ospitalità in Terza 
Accoglienza, pari a 51.516 euro (14%): le persone accolte negli 
appartamenti di cui disponiamo sono in buona parte in grado di restituire 
quanto Cena spende per gli affitti, rendendo questa attività di ospitalità auto 
sostenibile nel tempo; questo non fa di noi degli attori del mercato della casa, 
visto che in qualunque situazione critica Cena si fa carico dei costi e che 
garantisce un supporto continuativo alle persone ospitate, avviandole appena 
possibile ad una completa autonomia in una casa di cui diventare titolari a tutti 
gli effetti. 
 
La voce Progetti ha avuto entrate per 26.869 euro, pari all’7%, di cui 27 
mila per il progetto Artigianaltro, che ha permesso l’assunzione di un Ospite 
per la gestione dello spazio espositivo e il consolidamento della rete con le 
altre Associazioni che partecipano al progetto. L’altro progetto attivato nel 
2014 è il progetto Puzzle che ci ha coinvolti in attività nel quartiere insieme ai 
VSP di Bruzzano. 
 
Le altre entrate (3%)comprendono una piccola parte di quanto incassato nel 
2014 grazie al 5x1000, cifra pari a quasi 32 mila euro, di cui però 30 mila non 
compaiono nel bilancio perché già contabilizzati nell’anno di riferimento (2012). 
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